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I progressisti contrastino 
il cinismo dilagante 
e diano fiducia agli indifesi 
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• Segnali di allarme arrivano da 
ogni dove: l'ascesa di Zhinnovskil 
in Russia, la presenza di ministri fa
scisti nel nuovo governo italiano, le 
manifestazioni di skinheads in Ger- ' 
mania, il pericolo dei fondamenta
listi islamici in Algeria, il riemerge- . 
re negli Stati Uniti di una destra du
ra e reazionaria. Si moltiplicano le •.; 
guerre civili e tribali mentre si allar
ga a macchia d'olio il razzismo. La 
reazione è all'offensiva, w . , • • 

Le ragioni sono chiare. Negli ul- \ 
timi venti anni la distruzione del 
tradizionale tessuto economico ha • 
compiuto passi da gigante grazie -, 
alla deregolamentazione, alla pri
vatizzazione e alla globalizzazione 
dell'economia. Sono cadute le bar- : 
nere commerciali e II ridotto costo v 
dei'trasporti e delle comunicazioni ' 
ha trasformato il mondo in un uni- •• 
co mercato. La circolazione dei ca-
pitali è stata liberalizzata. La tra-
sformazione, non la crescita bensì : 
la trasformazione, procede senza 
soste. '..;.>•,:. -•••- ..:';..,••- ...; :̂.,>,-. 

La risposta delle grandi imprese 
è cinica. Fusioni e licenziamenti, ••• 
sostituzione ' della manodopera ' 
sindacalizzata con manodopera a ; 
basso costo o trasferimento della 
produzione in paesi in via di svilup- . 
pò. Tutto questo viene di volta in . 
volta chiamato «razionalizzazio-
ne», «ristrutturazione aziendale»,'-; 
•ammodernamento». Aumentano i 
profitti, diminuiscono i salari e ere- " 
scela disoccupazione. •••; -s"• 

Il risultato è un crescente livello i 
di ineguaglianza e di insicurezza. I 
pochi ricchi vivono meglio che mai 
godendosi i piaceri che offre il 
mondo. Gli altri debbono fare i 
conti con realtà via via più dure. I 
contadini sono costretti ad abban-
donare la terra per finire in mega- • ; 
iopoli dove non c'è lavoro né casa ' 
né speranza. Milioni di persone ' 
emigrano per necessità alimentan- " 
do reazioni razziste nel nord del : 
mondo.-.-.-•••-•-••••;• .•.«--••- .:•• v •••:•:• 

Sono questi i fenomeni che sem
pre più si collocano al centro del ;-
dibattito politico negli Stati Uniti. Il ; 
salario operaio e in diminuzione i•'• 
sin dai primi anni 70 II salario rea- ' 
le dei quadn intermedi è in declino 

L'offensiva delle destre 
dalla fine degli anni '80. Siamo nel- " 
la fase di massima spinta della ri-
presa eppure le grosse imprese 
stanno distruggendo posti di lavoro., 
come non mai: sono annunciati ta-,; 
gli record all'occupazione nella • 
misura{Jipltre3.],0,0,a,d5jetti^,gior-'; 
nov(Spno,jà rischia pDe^e.jmpie- ," 
gati, diplomati e laureati, neoas
sunti ejavoratori di mezza età con ' 
molti anni di anzianità'."'"'""" • 

Nessuno è al sicuro. Esistenze 
sconvolte, sogni infranti, comunità :.' 
sradicate, famiglie distrutte. Il disa- > 
stro sociale è sotto gli occhi di tutti r 
mentre crescono paure e rabbia..' 
Mai prima d'ora i poveri sono stati : 

altrettanto isolati, gli emarginati al- • 
trettanto vulnerabili, gli occupati ••' 
altrettanto insicuri. . <*• ••:••• 

La risposta politica dei due parti
ti americani a questo processo d i ; 

crescente frantumazione della so
cietà è pericolosamente confusa. 1 
repubblicani spingono per la dere
golamentazione, le privatizzazioni ' 
e una maggiore liberalizzazione ''•' 
degli scambi commerciali per poi '• 
predicare contro la frantumazione ;' 
della famiglia e della comunità ' 
causata dalle loro politiche econo
miche. Il presidente Clinton am
mette che la tumultuosa trasforma
zione provocherà danni sociali ma 
non di meno ci incoraggia a caval
carla. Come? Ai lavoratori si dice di : 
utilizzare lo strumento della forma-
zione professionale e della riquali- ' 
ficazione per sopravvivere nei mo- ;." 
menti di crisi di specifici settori del
l'occupazione. • --•.-..••.••'••.• 

Ma il presidente vuole anche te
ner buono il Pentagono e ridurre il 
deficit. Cosi da un lato parla di mi
gliorare la formazione professiona
le e, dall'altro non stanzia i fondi 
necessan annuncia un piano di 
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«rioccupazione» e non indica con 
quali risorse dovrà essere finanzia
to, Inoltre una cosa è dire ad un 
operaio dell'industria automobili
stica che suo figlio o sua figlia deb
bono andare all'università perchè 

: certo n9.n^b,b/jnd.^rarjno„ij30sti di 
jawqj?!?n,retìbuiti. nel. settore in
dustriale, altra cosa è dire ad un 
operaio o ad un impiegato di mez-
•za' età che debbono''riqualificarsi 
professionalmente perchè tra un 
anno il loro posto di lavoro non ci 
sarà più. ••" • ;•:.'.•; *••••• ••.!•,• v; -•:.. y-

La storia insegna che questo ge
nere di insicurezza stimola, al con
tempo, risposte reazionarie e pro
gressiste. Il movimento sindacale si 
mobilita per proteggere i lavoratori '•. 

•mentre si tenta di difendere i citta
dini con gli strumenti dello stato 
sociale. Ma oggi il sindacato è più 
debole che mai e rappresenta ap
pena il 16% dei lavoratori america
ni. I partiti socialdemocratici sono 
in declino in tutto il mondo indu
strializzato. In America si fa sem-
: pre più remota finanche la possibi- ; 
lità che lo stato possa garantire 
l'assistenza sanitaria. . -• >.-.,.-

In queste circostanze i furfanti 
cercano capri espiatori mentre i fo
mentatori di odio soffiano sul fuo
co delle paure razziali. Di conse- -
guenza il Congresso si muove co
me se il principale motivo di insi
curezza andasse individuato nel 
comportamento dei giovani afroa
mericani poveri. Con un tasso di ; 
disoccupazione che tra i giovani 
neri delle città tocca il 50-60%, la 
principale risposta è affidata alle 
misure di ordine pubblico. Il 70% 
degli uomini di colore che risiedo
no nella capitale degli Stati Uniti 
sono destinati ad essere arrestati e 
nnchiusi in carcere almeno una 

volta prima di compiere i 35 anni. 
L'edilizia carceraria è la voce prin- ' 
cipale del piano edilizio dell'am
ministrazione. Può anche darsi che 
questa politica non piaccia all'am
ministrazione Clinton, certo è che 
vi si piega. Tuttavia se la rabbia cre
scerà la geritejion si accqn^pterà 
della-, ricetta} conservatrice Sono 
questi i presupposti del riemergere 
del "móvtmentì"fasc!str~allmentati 
dall'odio e che invocano uno stato 
autoritario in nome della sicurez
za. 1 progressisti debbono far senti
re la loro voce. Dobbiamo contra
stare la crescente disaffezione dei 
lavoratori e dei poveri, il cinismo 
dilagante tra le persone di coscien
za. Quanti hanno un senso della 
storia o nutrono una fiammella di 
speranza dovranno battersi insie
me affinchè il governo approvi leg
gi tali da consolidare il diritto dei 
lavoratori ad organizzarsi e a scio
perare. Questa settimana inizia ne
gli stati del sud la manifestazione 
itinerante della ; «Rainbow coali-
tion». Scendiamo in piazza per op
porci al progetto di chi vuole ridise
gnare i collegi elettorali in modo 
da eliminare quelli nei quali la .'. 
maggioranza degli elettori sono 
afroamericani. Ci battiamo affin- -
che venga attuata la legge federale : 

sulla registrazione nelle liste eletto
rali in modo da consentire ai pove
ri e ai lavoratori l'effettivo esercizio ; 
del diritto di voto. Awieremo una '•;. 
campagna-per chiedere priorità; 
politiche diverse, per allargare i di
ritti dei lavoratori, per pretendere 
investimenti nel settore sociale, per.~; 
indurre la classe politica ad assu
mere un impegno preciso in vista 
dell'obiettivo della piena occupa
zione per favorire politiche del la
voro che facciano crescere il -iala-

pehple «ne p&xtìe du 
tosjps et une partle eh 
peuplt umt un temps, 

m&ison nepeut trota pej 
tout vm peapfe 

• tout le tcas»s 

rio all'estero e non già ndurre il sa
lario in patria. Questa economia 
senza vincoli esige un prezzo terri
bile. La destra è all'offensiva. L'am
ministrazione è sulla difensiva. I 
privilegiati sono - soddisfatti. Gli 
emarginati sono spaventati e pieni 
di rabbia. Gli uomini di coscienza 
debbono agire immediatamente 
per chiedere al parlamento di ab
bandonare una visione di parte 
della politica e di cominciare ad af
frontare seriamente la crisi nella 
quale ci dibattiamo. .. • : • , - , : 
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Il Sud e l'Europa 
.no. Ma la battaglia continua, e l'Europa diven
ta tema centrale di confronto e di scontro. Di 
fronte ad essa, nuovi interlocutori di essa, sono 
anzitutto i rinnovati Comuni del Mezzogiorno, 
da Napoli a Palermo, da Salerno a Catania, do
ve nuove classi dirigenti sono all'opera non più 
rinchiuse nelle vecchie laceranti camicie di 
forza di un sistema politico corrotto, ma nello 
sforzo di candidare queste città al ruolo di città 
europee. Da 11 si riparte. Da una capacità nuo
va di Regioni e Comuni, che oggi, alla fine «del
l'intervento straordinario», hanno nell'Europa 
un interlocutore privilegiato e hanno la possi
bilità di presentare le proprie credenziali ad 
una Europa per forza di cose - per il peso di . 
vecchie esperienze -scettica e diffidente. Non 
si tratta naturalmente di una questione solo 
economica, relativa all'utilizzazione dei «fondi 
strutturali»; dentro e intomo a questo proble
ma c'è il tema del lavoro, della valorizzazione 
di competenze, della ricerca, delle professioni, 
tutte cose che possono riprendere valore nel 
quadro di una nuova progettualità di cui le isti
tuzioni locali - e anzitutto le città «progressiste» 
- possono diventare protagoniste, e di cui l'Eu
ropa sarà l'interlocutore principale. 

Ma naturalmente, questa prospettiva si deli
nea dopo il voto di marzo, e dopoché la destra 
ha costituito il suo governo in Italia. Europa e 
Mezzogiorno, dunque; ma anche governo, Eu- ' 
ropa e Mezzogiorno. Come può incidere la vit- •• 
torta della destra su questo quadro? Attenzio
ne! Per il Mezzogiorno il rischio è grande. Ci. 
sono già serie e preoccupanti indicazioni dei 
nuovi governanti su cui si deve avviare la de- -
nuncia e la lotta politica. Le indicazioni che 
vengono, ad esempio, dalle parole incaute 
pronunciate in televisione dal sottosegretario 
agli Esteri del nuovo governo, di «Forza Italia», 
che ha parlato con insofferenza esplicita del
l'impossibilità, per l'Italia, di mantenere i vin-, 
coli sociali voluti - ad eccezione dell'Inghilter-, 
ra - dal Trattato di Maastricht Ciò suona 
straordinariamente grave per il Mezzogiorno. 
Può significare che la nuova flessibilità del la
voro, di cui tutti riconosciamo la necessità, al 
cuore del «libro bianco» sull'occupazione ope
ra di quel socialista illuminato che è Delors, di
venti vera e propria deregulation, con triste pa-. 
rola d'origine reaganiana. No, il Mezzogiorno 
non ha bisogno di un reaganismo in ritardo sui 
suoi stessi tempi. *';, - ..•..-,-..• 

La flessibilità di cui parla la sinistra è un'al
tra; essa prevede che allo sviluppo delle poten
zialità del lavoro, alla risposta al dramma 
straordinario deUa-disoccupaziqne, meridiona
le' (ch'e superaogni,altro parametro europeo) 
si accompagni un rinnovamento profondo del
lo Stato e del rapporterà Stato e Mezzogiorno. 
Stato significa legge e servizi, amministrazione 
e lotta seria a tutte le camorre. Non dunque il 
Mezzogiorno della deregulation, ma quello di 
un rapporto serio tra Stato e mercato. Un Mez
zogiorno europeo, dove mercato significhi an
che «società civile», da dove i giovani possano 
muovere non per nuove traumatiche emigra
zioni, ma per l'affermarsi di quella libera circo
lazione di formazione, professioni, lavoro per 
cui ciascuno di noi può chiamarsi cittadino eu
ropeo. ',''••:,:,•.••:•>.;' ••-^.-.. ..-•-.•'•• 

Quale Europa, allora, perché questo fine si 
realizzi? Per quale Europa l'Italia e il Mezzo
giorno devono combattere? Non per quella di 
un liberismo senza regole, che emargina i più 
deboli e da forza solo a pochi, ma per quella 
Europa politica - che significa Europa della 
pace, della sicurezza, della socialità - che può 
restituire al Mezzogiorno il suo grande ruolo 
storico e moderno di punto di congiunzione 
fra Europa e.Mediterraneo. Due Europe sono 
oggi di fronte, e il dibattito e la lotta politica, su 
questo, si vanno dappertutto estendendo, non :. 
sono affatto tema solo italiano. L'Europa, in 
questo senso, toma a diventare un problema 
politico, un campo dove si affermano idee e . 
forze in netto contrasto fra loro. Intendiamo 
cosi le elezioni del 12 giugno; raccogliamole 
nel loro profondo significato politico e ideale. 
La partita è di straordinaria importanza, e il 
prossimo quadro delle rappresentanze euro
pee nel Parlamento di Strasburgo simbolica
mente indicherà quale vie intende percorrere 
l'Europa nei prossimi anni. •••.••: '••"-'•..'•"' 
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